Dal vangelo secondo Marco
In quel tempo, Gesù apparve agli Undici e disse loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. Questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi guariranno». Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio. Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e confermava la Parola con i segni che la accompagnavano.
Ci riempie di gioia esprimere la lode a te,
Dio vivo ed eterno, 

nel giorno in cui celebriamo il Cristo,
asceso alla gloria del cielo.
Ai suoi discepoli ha affidato il Vangelo della gioia:
tesoro prezioso destinato a tutti i popoli della terra,

dono della tua fedeltà all’Alleanza, stipulata con Abramo.
Per quaranta giorni si è mostrato vivo, 
comunicando ai suoi amici il potere sul male

e la forza infinta della tua misericordia,
perché continuassero tra gli uomini l’opera della salvezza.

Salendo al cielo non li ha abbandonati;
anche ora accompagna il nostro ministero

con la potenza del suo Spirito di amore.

Anche ora si manifesta tra noi,
riuniti nel suo nome,
per celebrare la bellezza del suo dono.

In comunione di fede con tutti i credenti in Cristo,
e solidali con quanti lo cercano con cuore sincero,
innalziamo a te, Dio fedele, la nostra lode: Santo
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